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PROVINCIA DI FERRARA 
 

CONSIGLIO PROVINCIALE  

 

Verbale n. 71/2018 - seduta del 19/12/2018 

 
 OGGETTO:  

RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE 

PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 175/2016 

 

 

In data sopraindicata, nella Residenza Provinciale, Castello Estense, si è riunito alle ore 09:24 il 

Consiglio Provinciale. 

 

Sono presenti alla trattazione del presente argomento n. 7 componenti su 13, assenti  n. 6 come di 

seguito riportato: 

 Cognome Nome Presenti Assenti 

 PARON BARBARA – Presidente 

 BERTOLASI DAVIDE 

 CELATI ANNA 

 GUARALDI ALESSANDRO 

 MARESCOTTI DEANNA 

 MINARELLI NICOLA 

 MOTTOLA ANGELO 

 PENINI SIMONA 

 PIACENTINI FRANCESCA 

 ROSSI NICOLA 

 SARTINI MICHELE 

 SONCINI GINO 

       ZANELLA MAURO 

  

X 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

 

X 
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X 

 

X 

 

X 

X 

X 

Hanno giustificato l’assenza i Consiglieri: Mottola; 

I consiglieri Piacentini, Sartini, Soncini, Zanella, presenti alle ore 9.00 (orario fissato in sede di 

convocazione della seduta) lasciano l’aula alle ore 9.20, prima dell’apertura della seduta. 

Consigliere Guaraldi (Vedi delibera n. 68). 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa CAVALLARI ORNELLA 

 

Scrutatori: GUARALDI, MARESCOTTI, MINARELLI 

   La Presidente pone in trattazione l’argomento sopra indicato. 
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Proposta n. 2384/2018 

 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

 

 

Richiamato il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 L. 7 agosto 

2015 n. 124, avente ad oggetto “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 

 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. ( art. 4, co.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 

compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, costituire società né acquisire o 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di 

beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

 

Atteso che, fermo restando quanto sopra indicato, le amministrazioni pubbliche possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività di seguito indicate (art. 4, co. 2): 

a)  produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b)  progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c)  realizzazione e gestione di un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 D.Lgs. n. 50 del 

2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, 

lettera a), D.Lgs. n. 50 del 2016; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, l’acquisizione di partecipazioni “in società aventi per oggetto sociale 

esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di 

beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato”; 

 

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni societarie per le 

quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1)  non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P.; 

2)  non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, co. 2, T.U.S.P.; 
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3)  previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.: 

a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4; 

b)  società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d)  partecipazioni in società che, nel triennio 2015-2017, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 500 mila euro (cfr. art. 26, comma 12-quinquies); 

e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 

175/2016 (società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 

l’organizzazione di eventi fieristici), ai fini della prima applicazione del criterio in 

esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 

D.Lgs. n.175/2016 (cfr. art. 26, comma 12-quater); 

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

 

Ricordato che già da tempo questa Amministrazione ha posto in atto azioni volte alla 

razionalizzazione e al contenimento dei costi riguardo alle partecipazioni possedute nel rispetto 

delle funzioni fondamentali di competenza dell’ente, così come espressamente indicate dalla Legge 

56/2014 e dalla L.R. 13/2015 ed in particolare: 

 

- Il Decreto del Presidente n. 77 del 31/03/2015avente ad oggetto “Piano operativo di 

Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni azionarie e relativa relazione tecnica 

della Provincia di Ferrara, ai sensi dell’art. 1, commi da 611 a 614  della L. 190/2014”; 

- La relazione sui risultati conseguiti in ordine all’attuazione del piano operativo e di 

razionalizzazione inviato alla Corte dei Conti sezione regionale con nota prot. 13017/2016; 

- il Decreto del Presidente n. 68 del 27/04/2016 avente ad oggetto: “Modifiche al Piano 

Operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni azionarie ex L. 

n. 190/2014 a seguito dell’approvazione della Legge Regionale n. 13 del 31 Luglio 2015 di 

riordino delle funzioni delle Province”; 

- il Piano di Razionalizzazione straordinaria ai sensi dell’art. 24 TUSP, contenente la 

ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente alla data, adottato con Delibera di 

Consiglio n. 43 del 28/09/2017; 

- il Piano di razionalizzazione periodica allegato F al Documento Unico di Programmazione 

2018-2020 approvato con delibera di Consiglio n. 2 del 28/02/2018; 

 

Considerato che, una volta operata la suddetta razionalizzazione straordinaria, le pubbliche 

amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 TUSP, di procedere annualmente alla 

revisione periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione; 

 

Viste le Linee Guida elaborate dal Dipartimento del Tesoro della Corte dei Conti per la 

revisione periodica delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 20 D. Lgs. n. 175/2016, nonché per 

il censimento annuale delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 17 D.L. n. 90/2014, con annesso 

lo schema tipo per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni - 

detenute al 31 dicembre 2017 – che, debitamente compilato, viene allegato alla presente 

deliberazione costituendo parte integrante e sostanziale della medesima (ALLEGATO A); 
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Dato atto che a seguito dell’analisi dell’assetto complessivo delle società partecipate dal 

Provincia di Ferrara, sono state individuate le seguenti azioni di razionalizzazione da attuare 

nell’anno 2019: 

 
 

SOCIETÀ AZIONE PREVISTA MOTIVAZIONE – MODALITÀ - TEMPISTICHE 

Ferrara Fiere e 
congressi 

Razionalizzazione- 
alienazione 

Sono in corso le procedura per la dismissioni 

Ervet- Emilia 
Romagna 
valorizzazione 
economica del 
territorio 

Razionalizzazione- 
alienazione 

La Provincia ha  comunicato la propria volontà di recedere 
dalla Società. Il diritto di recesso (e la liquidazione della 
propria quota) sarà esercitato con le modalità ed i termini di 
cui agli artt. 2347 e seguenti del codice civile, in occasione 
della nascita della nuova società “ART_ER Scpa”. L’intera 
operazione di fusione (ed il contestuale recesso del Provincia 
di Ferrara) sarà portata a compimento presumibilmente nella 
prima parte dell’anno 2019 

TPER S.p.A.  Razionalizzazione- 
alienazione 

La società non è strettamente necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali. 
La società non è necessariamente soggetta ad interventi di 
razionalizzazione in quanto rientra tra le società escluse ai 
sensi dell’art. 26 del TUSP. 

 

 

Evidenziato inoltre che è in atto un percorso di revisione e di modifica della normativa 

regionale in tema di trasporto pubblico locale, che potrebbe interessare la società AMI Agenzia 

Mobilità Impianti Srl, di cui la Provincia detiene una quota del 59,55%; 

 

Dato atto che sempre a norma dell’articolo 20, comma 3 D. Lgs. n. 175/2016, il 

provvedimento contenente l’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni pubbliche ed il 

conseguente piano di razionalizzazione dovrà essere adottato entro il 31 dicembre di ogni anno e 

comunicato al MEF tramite l’apposito applicativo “Partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro 

(htpps://portaletesoro.mef.gov.it), in modo che sia reso disponibile alla apposita struttura 

competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio ivi individuata, nonchè trasmesso alla 

Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 

 

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), 

n. 3) D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Visti i pareri favorevoli del Responsabile del Settore Bilancio in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

 

Udita l’illustrazione della proposta di delibera da parte della Dott.sa Zucchini P.O. Bilancio e 

Partecipazioni (illustrazione acquisita agli atti a mezzo di registrazione su supporto informatico  

secondo quanto previsto dall’art. 21 del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio); 

 

Con voti n. 7 voti favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 7 Consiglieri presenti e 

votanti; 
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DELIBERA 

 

1) di approvare, in attuazione dell’art. 20 D.Lgs. n. 175/2016, l’analisi dell’assetto complessivo 

delle partecipazioni possedute dalla Provincia alla data del 31 dicembre 2017, così come riportata 

nell’allegato “A” alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2) di procedere, conseguentemente, per i motivi in parte narrativa indicati, alla realizzazione delle 

seguenti azioni di razionalizzazione nell’anno 2019: 

 

 

SOCIETÀ AZIONE PREVISTA MOTIVAZIONE – MODALITÀ - TEMPISTICHE 

Ferrara Fiere e 
congressi 

Razionalizzazione- 
alienazione 

Sono in corso le procedura per la dismissioni 

Ervet- Emilia 
Romagna 
valorizzazione 
economica del 
territorio 

Razionalizzazione- 
alienazione 

La Provincia ha  comunicato la propria volontà di recedere 
dalla Società. Il diritto di recesso (e la liquidazione della 
propria quota) sarà esercitato con le modalità ed i termini di 
cui agli artt. 2347 e seguenti del codice civile, in occasione 
della nascita della nuova società “ART_ER Scpa”. L’intera 
operazione di fusione (ed il contestuale recesso del Provincia 
di Ferrara) sarà portata a compimento presumibilmente nella 
prima parte dell’anno 2019 

TPER S.p.A.  Razionalizzazione- 
alienazione 

La società non è strettamente necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali. 
La società non è necessariamente soggetta ad interventi di 
razionalizzazione in quanto rientra tra le società escluse ai 
sensi dell’art. 26 del TUSP. 

 

 

3) di modificare conseguentemente quanto disposto nel Piano di razionalizzazione periodica 

allegato F) al Documento Unico di Programmazione 2018-2020 approvato con delibera di Consiglio 

n. 2 del 28/02/2018; 

 

4) di dare atto inoltre che è in corso un iter di revisione e di modifica della normativa regionale in 

tema di trasporto pubblico locale, che potrebbe interessare la società AMI Agenzia Mobilità 

Impianti Srl, di cui la provincia detiene una quota del 59,55%; 

 

5) di incaricare i competenti uffici provinciali di predisporre le procedure amministrative per 

l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

 

6) di comunicare l’esito dell’analisi dell’assetto delle partecipazioni societarie di cui alla presente 

deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e 

s.m.i., a norma di quanto previsto dall’art. 20, co. 3 D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.; 

 

7) di trasmettere copia della presente deliberazione alla Sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti, con le modalità indicate dall’art. 20, co. 3 T.U.S.P.; 

 

Stante l’urgenza a provvedere per consentire il tempestivo inoltro dell’esito della ricognizione al 

MEF e alla Sezione regionale della Corte dei Conti; 

 

Con voti n. 7 voti favorevoli espressi per alzata di mano dai n. 7 Consiglieri presenti e votanti; 
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DELIBERA 

 

 

Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, D.Lgs. 

n. 267/2000. 

 
as/ 

 

 

Approvato e sottoscritto 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE     LA PRESIDENTE 

     (Dott.ssa Ornella Cavallari)        (Dott.ssa Barbara Paron)          
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PROVINCIA DI FERRARA 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

Sulla proposta n. . 2384/2018 ad oggetto: RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

PERIODICO DELLE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 

D.LGS. 175/2016 si specifica, ai sensi dell’art.49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 

agosto 2000, quanto segue: 

- parere FAVOREVOLE relativamente alla regolarità contabile: riflessi diretti e indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o patrimoniale dell’Ente; 

 

Ferrara, li 14/12/2018 

fz 

 

Sottoscritto dal Dirigente del Servizio Finanziario 

(LEALINI VALENTINA) 

con firma digitale 
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SETTORE 3 BILANCIO 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  

 

 

Sulla proposta n. 2384/2018 del SETTORE 3 BILANCIO ad oggetto: RICOGNIZIONE E PIANO 

DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI 

FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 175/2016, si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

 

 

Ferrara, 13/12/2018 

Sottoscritto dal Dirigente 

(LEALINI VALENTINA) 

con firma digitale 
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Relazione di Pubblicazione 
 

Delibera di Consiglio  N. 71 del 19/12/2018 
 

 

SETTORE 3 BILANCIO 
 

 

 
 

Oggetto:  RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE 

PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 

175/2016.  

 

La su estesa delibera viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi, ai sensi di 

legge. 

 

Ferrara li, 20/12/2018 
 

 

Sottoscritta 

L’incaricato alla pubblicazione 

(BUGELLI BARBARA) 

con firma digitale
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Delibera di Consiglio N. 71 del 19/12/2018 

 

 

SETTORE 3 BILANCIO 

 

 

Proposta n. 2384/2018 

Oggetto: RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE 

PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 

175/2016 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 134, comma 3°, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

Ferrara, li 31/12/2018 

 

Sottoscritta dal Segretario Generale 

(LEALINI VALENTINA) 

con firma digitale 
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